
Procreazione

medicalmente

assistita (PMA) 

ed accesso a 

single o coppie

omogenitoriali



PMA 

ETEROLOGA

GPA,

PMA

ETEROLOGA



‘‘Possono accedere alle tecniche di procreazione 

medicalmente assistita coppie di maggiorenni di 

sesso diverso, coniugate o conviventi, in età 

potenzialmente fertile, entrambi viventi.’’
ART. 5, legge 40/2004

Famiglie

arcobaleno: 

Come 

realizzare il 

LORO progetto

genitoriale?



Sentenza C.C. 

221/2019

‘’L’infertilità 

fisiologica della 

coppia 

omosessuale 

(femminile) non può 

essere omologabile 

all’infertilità della 

coppia 

eterosessuale 

affetta da patologie 

riproduttive’’



Potenziali effetti di ricaduta sulle altre posizioni 

soggettive attualmente escluse dalle pratiche 

riproduttive, come la surrogazione di maternità.



TURISMO PROCREATIVO
Per coppie omosessuali femminili e/o 

donne single



AL RIENTRO IN ITALIA?

‘’In questo modo si garantisce

l’interesse del nascituro alla

formazione dello status di 

figlio di entrambi i genitori

dello stesso sesso, per i quali, 

anche se uniti civilmente, non 

sussiste alcun automatismo

nel riconoscimento, come 

invece avviene per le coppie

coniugate’’



ALTRE OPZIONI?



TURISMO PROCREATIVO
Per coppie omosessuali maschili e/o 

single

Stati Uniti 

Canada Belgio,

Paesi Bassi,

Danimarca

Regno Unito 

(No single)

Sud Africa

Brasile
Thailandia

India

Grecia

Russia,

Bielorussia,

Ucraina



La corte di cassazione 

ha detto NO alla 

trascrizione all’anagrafe 

dell’atto di filiazione di 

bambini concepiti 

all’estero tramite utero 

in affitto, per i genitori 

che non non hanno 

alcun rapporto biologico 

con i minori.



Accesso a single e 

coppie omogenitoriali:

Best interest of a child?



La scelta di garantire tecnologie riproduttive solo a 

COPPIE eterosessuali (anche se solo conviventi) 

è il frutto di un BILANCIAMENTO tra le opposte 

esigenze di garantire l’uso delle tecniche più 

moderne utili alla procreazione da parte di soggetti 

naturalmente impossibilitati a tale pratica e quella 

di PORRE LIMITI ALLA SCIENZA MEDICA 

soprattutto al fine di vietare pratiche troppo 

lontane dal decorso naturale dei fenomeni di 

filiazione.

Esiste un diritto ad avere figli?

La possibilità di accesso alle tecnologie riproduttive è un atto 

di autodeterminazione indipendente da una obiettiva 

condizione terapeutica?



Grazie per l’attenzione!


